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g ONO all’ospedale Mag-
“2,  giore alle 7,30. Tavolino,
: sedia e moduli per le fir-
me. Cielo nero, tosse insistente e
niente colazione. Il vento man-
da per aria 1 volantini. Pot, con
Loredana, ‘svoltiamo’. Porta un
raggio di sole, ordina il tavolino
e riempie un puxttino di caramel-
le e gelatine. Io ingoio Punico
Bacio Perugina. Sul bigliettino
C’¢ una frase carina di Flaubert.
E’ campagna elettorale. Il pri-
mo Santino’ che vedo é di Paolo
Foschini (Pdl). Facciotta barbu-
ta e slogan ‘Non per mestiere ma
con passione’. Siamo gia alla
compassione! Anche Valentina
Castaldini  (stessa parrocchia)
avrd i ‘santino’. La prima foto,

SE LA FELICITA’

E’UN POSTER
DIGUAZZA

di SERAFINO

con San Petronio alle spalle e 1l
sorrisino da Gelmint, era insipi-
da. Ora, azzarda un ritocco pil
‘berlusconiano’ con fard e rim-
mel. I manifesti hanno uno stra-
no destino. I miei, con la frase
Serafino D’Onofrio non ti volta
le spalle MAT, erano affissi vici-
no a quelli di un porno-shop e di
una scuola di ballo (tango e ba-
chata). I manifesti dei candidati
sindaco sono molto elogquenti.
‘C’¢ Delbono a Bologna’. Nelle
Joto Flavio sembra uno che en-
tra ¢ esce dalle mense alla Cari-
tas, senza sfamarsi mat. Monte-
venti, 1l mio candidato, ne stam-
pa uno con la sua foto da bimbo
negli anni °50. Maglioncino del-
la mamma e dito puntato sulla
lavagna (con pallottoliere) della
scuola di Anzola. Lo slogan é

D’ONOFRIO

‘Liberiamo Bologna dall’igno-
ranza’. Valerio, da bambino, do-
veva essere gid rompicoghont!

ALFREDO Cazzola aggiunge
alla faccia sorridente lo slogan
‘Lenergia delle nuove idee’. Da-
vanti al manifesto, due colleghi
st ehiedono: ‘Gli affideresti il sal-
vadanaio del two nipotino?’. lo,
per fortuna, non sono nonno...
Alberto Vanmini (LtB) ha stam-

pato su un manifesto il suo nu-
mero di cellulare. Ma Uho chia-
mato alle 3 di ieri notte e non ha
risposto. Per capire se i manifesti
di Guazzaloca sono efficact,
guardate in faccia i devoto Van-
nint. Nell’ultimo anno ha aouto
sicuramente due orgasmi. Il pri-

mo, dopo la mezza discesa in
campo dell’ex sindaco di un an-
no fa, fu un orgasmo ‘nterrup-
tus”. Ma oggi Guazzaloca lan-
cia lo slogan ‘Onesta, competen-
za e amore per Bologna’ in una
bella foto, con giacca a quadri ¢
cravatta in tinta. Vannini é rag-
giante. Questa é la volta dell’or-
gasmo buono. Immaginatelo da
solo, nella sua casa i Cirenai-
ca. E’tardi, sono tutti a letto. Al-
berto stacca il famoso telefonino,
st schianta sul divano. Via le
scarpe, shottona la camicia, al-
larga le braccia, chiude gli occhi.
Pensa a Guaszza, abbronzato e
ammiccante, e sorride felice.
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